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Edilizia, le nuove regolepernon fermarsi
Piani attuativi complessi, meno autorizzazioni dirette, più attenzione alla monetizzazione: piano del Comune

Chiedere più piani attuativi com-
plessi e rilasciare meno autorizza-
zioni “dirette”,privilegiare la cessio-
nedi aree al Comune da parte dei co-
struttori rispetto alla monetizzazio-
ne. E anche qui, più attenzione alle
cifre che arrivano nelle casse di Pa-
lazzo Marino. Il tutto tra le perplessi-
tà di costruttori earchitetti. Dopo la
delibera che la giunta ha messo a
punto per sbloccare le pratiche edili-

Giro di vite sui nuovi progetti
approvarli diventapiù complesso

zie ferme dopo le inchieste della pro-
cura ora arrivano ledisposizioni pra-
tiche per i funzionari. Nuove regole
per non fermarsi.

di Federica Venni # apagina 3

di Federica Venni

Chiedere più piani attuativi com-
plessi e rilasciare meno autorizza-
zioni ”dirette”, privilegiare lacessio-
nedi aree alComune daparte dei co-
struttori rispetto alla monetizzazio-
ne. E anche qui, più attenzione alle
cifre che arrivano nelle casse di Pa-
lazzoMarino. Il tutto tra leperplessi-
tà di costruttori e architetti: «Ri-
schio rallentamenti e ricorsi altissi-
mo»,
Dossier urbanistica: dopo la deli-

bera che la giunta hamesso apunto
il 23 febbraio per sbloccare le prati-
che edilizie ferme in seguito alle in-
chieste della procura su diversi pre-
sunti abusi edilizi in città, arrivano
le disposizioni pratiche peri funzio-
nari. Nuove regole che prendono
praticamente alla lettera quando
scritto nel decreto del gip sulle Park
Towers di via Crescenzago, uno dei

Varate le disposizioni
sui programmi edilizi:

per il via libera
serviranno piani

attuativi, in discussione
anche la

monetizzazione
progetti finiti sotto la lente della pro-
cura. In sintesi: per trovare una via
d’uscita provvisoria al pantano in
cui è finita l’edilizia milanese, il Co-
mune fa come dicono imagistrati, vi-
rando non di poco rispetto aquanto
fatto fino adoggi. Eccocome,
I progetti urbanistici interessati

sono circa 150: si tratta dei piani che
rischiano di finire sotto indagine.
Per quelli già avviati è stata prevista
la costituzione di un gruppo di lavo-
ro che analizzi caso per caso e deci-
da come andare avanti (o indietro).
Per tutti gli altri, cioè quelli non an-
cora autorizzati, le indicazioni di
massima da seguire sono diverse.
Gli «interventi edilizi di nuova co-
struzione o di demolizione e rico-
struzione» con «sagoma» diversa
dalla precedente e che contempla-
no edifici alti più di 25metri diran-
no addio alla procedura semplifica-
ta della Scia (Segnalazione certifica-

ta di inizio attività) perché dovran-
no essere corredati di piano attuati-
vo:cioè dovranno presentare un am-
pio progetto che prevedaanche ser-
vizi per il quartiere. C’è una sotto-ti-
pologia di questi, poi, per cui invece
basterà un’autorizzazione rilasciata
tramite permesso di costruire o per-
messo di costruire convenzionato:
per semplificare, una sorta di via di
mezzo tra la Scia e il piano attuati-
VO.

In poche parole: la procedura per
la costruzione di grattacieli e palaz-
zoni sarà un bel po’ più complicata.
È presto per dire come e quanto,ma
l'agitazione, tra gli addetti ai lavori,
è tangibile. «Sono al telefono da ore
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con colleghi che chiamano perché
completamente disorientati», spie-
gail presidente dell'ordine degli Ar-
chitettimilanesi Federico Aldini. «Il
timore da un lato è che i tempi per
la realizzazione dei progetti si allun-
ghino molto, dall’altro è che parta
una pioggia di ricorsi», Perché tra il
tirare su un grattacielo con la stessa
procedura con cui si rifà il bagno di
casa e il dover invece ricorrere alla
pianificazione di mezzo quartiere la
differenza è radicale. «Non possia-
mo ancora dire in maniera precisa
quali saranno le conseguenze sui no-
stri uffici e sull'andamento dei pro-
getti», spiega l'assessore alla Rigene-
razione Urbana(Giancarlo Tancredì.
«Bisogna capire anche come simuo-
verannoi costruttori (per oraAssim-
predil non commenta ndr)». I nuovi
piani attuativi in arrivo potrebbero
essere decine o molti di meno, per-
ché gli operatori potrebbero anche
modificare i disegni per rientrare in
procedimenti più veloci, come i per-
messi di costruire. Un bel rebus co-
munque: ad oggi i piani attuativi in
corso di approvazioneo realizzazio-
ne sono una sessantina e tutti insie-

me «valgono più della metà della ri-
generazione urbana dell’intera cit-
tà», dice Tancredi. All'anno ne ven-
gono presentati circa quattro o cin-
que. Una cifra che potrebbe anche
decuplicare. Creando non pochi
problemi.
Altra questione: quella delle mo-

netizzazioni. Secondo i giudici i va-
lori pattuiti su diversi progetti sa-
rebbero troppo bassi. Palazzo Mari-
no non entra nel merito delle cifre
perché sarà tutto stabilito caso per
caso, manelle direttive peri funzio-
nari si dice questo: meglio optare
per la cessione di aree al Comune
piuttosto che monetizzarle, laddo-
ve si può. E, nel caso si ricorresse al-
la monetizzazione, le verifiche del
«quantum» dovranno essere più ser-
rate. Con una clausola: se il valore
valutato viene ritenuto troppo bas-
so, può arrivare un «eventuale suc-
cessivo conguaglio», «Queste linee
guida, applicazione operativa della
delibera adottata a febbraio, servo-
noagli uffici per procedere tempora-
neamente nell’ambito di un quadro
di riferimento chiaro — commenta
l'assessore alla Rigenerazione urba-

naGiancarlo Tancredi—.Noi restia-
mo convinti che l’amministrazione
abbia sempre operato in modo cor-
retto, ma data la situazione che si è
creata pensiamo di dover assumere
questo come atto di grande respon-
sabilità, in considerazione dell’inte-
resse pubblico generale, del nostro
personale, degli operatori edelle fa-
miglie che intendono impegnarsi
nell’acquisto o affitto di un apparta-
mento. Rimane comunque assoluta-
mente prioritaria e urgente una so-
luzione rapida del problema da par-
te degli organi di Giustizia o dello
stesso legislatore».

Previsteprocedure
diverse a seconda dei
casi. Tancredi:
“Vogliamo dare
chiarezza, ma ci

attendiamo risposte
dalgoverno”

©) Park Towers
Letorri di
Crescenzago che
sono state tra le
primeafinire
sotto inchiesta ei
cui lavori sono al
momento fermi:
la procura
contesta
procedure
troppo blande
nei via libera
a troppi progetti
che hanno
trasformato
interi pezzi
di città


